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Settimana tra le Domeniche 26 gennaio e 2 febbraio 2003
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Gesù chiama i suoi discepoli pescatori perché vuol fare una sola grande famiglia. Chiama uomini che si consacrino a Dio come Lui che fu presentato al tempio e consacrato a Dio quando era piccolo. Lui è tutto di Dio e a questo siamo chiamati per essere tempio di Dio nella vita e nella storia.

Vangelo di Domenica 26 gennaio

DOMENICA III Tempo Ordinario                                                           MARCO  1,14-20

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: “Il tempo è compiuto e il regno di Dio e vicino; convertitevi e credete al vangelo”.

Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: “Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini”. E subito, lasciate le reti, lo seguirono.

Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.  

Lunedì 27 gennaio

Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, 

Gesù cammina: la chiamata è un movimento che ci porta ad un cambiamento profondo, cioè ad un esodo per lasciare le rive dei fiumi, dei mari dove eravamo seduti ad aspettarlo…. 

Martedì 28 gennaio

Seguitemi.

Non si tratta di fare questo o quello ma di “andare” dietro al Signore (ne prima, ne dopo). Lui è l’alfa e l’omega, l’inizio e la fine del nostro cammino, ma è anche il nostro compagno di viaggio.

Mercoledì 29  gennaio

vi farò diventare pescatori di uomini.

E’ un’immagine che forse abbiamo molte volte visto. Il nuovo lavoro di pescatori sarà di riportare gli uomini e le donne dal mare, simbolo di morte, alla riva cioè alla vita per riscoprire che Gesù è la nostra Via, Verità e Vita.

Vangelo di Domenica 2 febbraio

DOMENICA Presentazione di Gesù al tempio                                               LUCA  2,22-40

Quando venne il tempo della purificazione secondo la Legge di Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: "Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore "; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore.

Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era su di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio:

“Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele”.

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli - è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima”.

C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto col marito sette anni dal tempo in cui era ragazza, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.

Quando ebbero tutto compiuto secondo la Legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nazareth. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui. 

Giovedì 30 gennaio

Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore.
Gesù viene portato al tempio da Giuseppe e Maria in obbedienza all’antica legge di Mosè. Come tutti i bimbi maschi primogeniti viene affidato a Dio ma la sua offerta definitiva si compirà fuori Gerusalemme sulla croce. 

Venerdì 31 gennaio

lo prese tra le braccia e benedisse Dio.
Simeone uomo giusto e timorato di Dio (così viene detto anche di Giuseppe) non si accontenta di parlare e di bene-dire, ma prende Gesù tra le braccia: la salvezza va abbracciata, amata, toccata anche nell’incontro con i fratelli e le sorelle.
Sabato 1 febbraio

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola.
Quanta dolcezza in queste parole, quanta consolazione: è quella dello Spirito Santo. Possiamo anche noi  pronunciarle al termine di una giornata difficile che la sua Parola ha saputo comunque illuminare.

